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La sfida 
del racket 

7 il Fatto " 7 
Mazzi di fiori davanti alla profumeria La famiglia: noi non ce ne andremo 
di Gaetano Giordano, ucciso dal racket Mancino: apriremo un'inchiesta 
Scendono in piazza gli studenti Attesa per oggi l'Antimafia 
Per i funerali lutto cittadino Ieri sera una nuova sparatoria 

Pigimi 3!U 

Gela, la rabbia e la rassegnazione 
La città oppressa dalla paura dopo romicidio del commerciante 
Chiudono i negozi i commercianti di Gela dopo l'o
micidio di Gaetano Giordano, ma non sembrano 
convinti di quello che stanno facendo. Anche que
sto è stato un delitto annunciato. Secondo gli inve
stigatori il negoziante è stato ucciso per vendetta. 
Mancino «Aprirò un accertamento, sarò intransi
gente» La famiglia «Rimarremo a Gela» Proclamato 
il lutto cittadino Attesa l'Antimafia nazionale. 

RUGGERO FARKAS 

MKUiA Cinque mazzi di fio 
ri con il nastro viola e i nomi a 
lettere color oro degli amici 
po l l a t i davanti alla profume
ria di corv) Vittorio sono I uni
co segno della morte del com
merciante che ha risposto *no» 
alla Piovra del pizzo che si no
ta tarando per Gela 

Ieri sono scesi in strada per 
un ora i ragazzi di un solo isti
tuto il tecnico commerciale 
-Lumi t>tur/o per protestare e 
manifestare la propria indigna 
zione Sono ottoc ento vix i e he 
hanno qndato contro i banditi 
delle estorsioni che hanno uc 
ciso l'altro ieri sera Gaetano 
Giordano sotto gli occhi del fi 
qtio Massimo rimasto lieve 
mente ferito P solo questa la 
Gela che abbiamo visto nbel 
larsi ( è stato un morto un 
uomo cadute tra le fila degli 
onesti ques'a volta e la gente 
ne parla ovunque ma I indi 
tmazione non nasce sponta 
nea 1 negozi sono aperti I ri 
storanti sono pieni La serrata 
comincia poco a poco solodi 
pomeriggio dopo che Rosario 
Alessi presidente del! associa 
zione antiracket di Gela ha gì 
rato porta a porta per dire 
e Intuì' U r« ndeti < more a! no 
stro compagno l e sarauiie 
sche vendono abbassate imi 
lente/za e qualcuna rimani 
sollevata Oggi negozi aperti 
ma senza insegne luminose 

C e rassegnazione nel volto 
della signora «andazzo che 
vende giornali e quaderni nel 
la bottega propro accanto alla 
profumeria dell uomo assassi 
nato C è rassegnazione e pan 
ra nel volto dei commercianti 
di Gela Torse questa triste ma 
schera cadrà domani quando 
tutti t negozi saranno nuova 
mente chiusi nel giorno del 
lutto cittadino de< iso dal corti 
missano straordinario del Co 
nume Angelo Campanile nel 
giorno dei funerali di Gaetano 
Giordano ni I giorno dei cortei 
e delle manifestazioni (la 
C onfcomrnercio regionale da 
Palermo ha fatto vipere che 
occuperà la sede del Consiglio 
comunale di Gela) nel giorno 
m < ui la rabbia repressa verrà 
fuori perche quando si <} tutti 
insieme la paura scompare e 
allora molte cose si possono 
gridare Sembrerà strano ma 
tutti tutti i negozianti con cui 
abbiamo parlato lo hanno .ira 
messo -Si a noi danno fasti 
dio Ma cosa possiamo tare } 

Lo mormorano ma non lo n.i 
scondono il pizzo lo pagano 
tutti 

Gaetano Giordano quando 
nel marzo l'I'MJ i due giovani 
banditi sono e ntra.i in uno dei 
suoi tre negozi e gli hanno of 
'erto prole/ione chiedendogli 
in cambio l i mesata s ipeva 
cosa fare H.i denuiu iato I 
«inche la su - f muglia la ino 
glie f ranca Kvaiigi lista la fi 
glia 1 i/iana t il figlio M issimo 
saune» tosa fare oggi dopo 
1 omicidio rimangono «Rimar 
renio a (jcla - hanno detto al 
e ommissano del C omune e h*' 
è andato a fare una visita m 
ospedale ti Massimo - Non ab 
hiamo paura Contimi* remo a 
vivere in quattro come se li 
nostra famiglia fosse .incora 
nmta> 

Dignità e rabbia tu Ila fami 
glia dell ultima vittima amimi 
euita dei racket Un tristi pri 
sai/io aveva gt (tato sul tavolo 
ili una riunione col prefetto ili 
Caltanisetta un investigatore 
l ii annulli io fatto quindic i 
giorni fa e In andava soprav 
valutato che dovi va < ssere 
preso in tonsille razione per 
i he già sono morti 1 ibero 
Grassi e Giovanni P.munzio II 
vertice -e on funzionari di poli 
zia ufficiali dei cai ibinien e 
lommen uniti antiracket era 
st ito fissato per discutere sul 
racket I investigatore avi vi 
d< tto «Signori prt ridi imo I ir 
gomc rito molti» seri.unenti' 
pi re hi poi ri illuni i ssi re co 
stretti i ci lebran quale he fu 
ner ile 1 nino tutti avvi rtiti 11 
prefetto .a lesta 

C i un i lista di ventini coni 
mere i in'] the sono potenziali 
obiettivi d< Ile b inde de! pizzo 

Sono quelli che dopo il ritrova 
mento del «brogliaccio» con i 
conti del racket hanno deciso 
di denunciare e riconoscere i 
mafiosi che li taglieggiavano 
Ventuno su cinquanta hanno 
collaborato Gli altri sono stati 
accusati di Favoreggiamento 
Ammazzare Gaetano Giorda
no vuol dire terrorizzare chi fi 
nora non ha avuto paura f" un 
mevsaggio ai testimoni del fu
turo prex esso agli estorson ar 
restati il mese scorso (quaran 
taquattro in carcere sei latitati 
tij stai attento hai visto covi 
può capitarti Ma il commer 
ciante ucciso 1 altro ieri non è 
morto solo per questo f stata 
molto probabilmente anche 
una vendetta Quest anno a 
giugno i giudici hanno chia 
malo a testimoniare Gaetano 
Giordano nel processo a Ivano 
Rapisarda detto «Ivano pisto 
la» il ragazzo-killer e he eia an 
dato a chiedere il pizzo al 
commerciante Ai carabinieri il 
negoziante aveva detto che 
Rapisarda si era presentato a 
nome del clan Cavallo Laurei 
ta l giudici volevano la confer
ma in aula «Ivano pistola» era 
stato arrestato in un covo -
e on cinque fucili - che secon 
d o gli invi, s t i g i lo r i i r i I i f) ISI 
delle missioni di morte di ale n 
ni e lati di Gela Dà II la sera del 
11 novembre 1990 sarebbero 
partiti i killer ctie in poche ore 
uccisero otto persone e ne feri 
rono altre sette Dire che Rapi 
sarda si era presentato a nome 
dei Cavallo-Lauretta significa 
va collegare i boss alle armi e 
alle stragi di novembre Gior 
ciano si rifiutò di andare a de 
porre fino a quando i carabi 
meri lo andarono a prendere a 
casa In aula confermò tutto In 
pratica puntò il dito contro Au
relio Cavallo e Salvatore Lau
retta n afiosi assassini sp età 
ti 

Sembrano KÌVL'W le idee 
chiare i carabinieri su quello 
che e successo e succederà 
Ma non sembrano uniti gli in 
vessatori i poliziotti e i militi 
clie indagano senza comuni 
care Li conoscono tutti gli uo 
mini e hei chiedono il pizze) nel 
la citta de! procuratore della 
Repubblica contestalo dei do 
die mula disoccupati dei d'ie 
e ento morti ammazzati del 
Consiglio comunale se lolto 
per sospetta mafiosità delle 
case costruite senza licenza e 
lasciale senza intonaco -Do 
v è lo Stato'' - dice il proprietà 
no eli un grosso ristorante A 
cosa serve chiudere per uno 
ilue giorni o un mese Risolvili 
ino il problema Ci vogliono 
melodi ilraslic i Riuniamo tutti 
ii ommerc lauti chi ha ilcoltel 
lo lo porti e fu ha la chiave in 
glese venga con quella Alleila 
mo nelle t asc di questi banditi 
e facciamo noi giustizia una 
vo'ta e per sempre » Perche 
voi sapete i hi sono e dove so 
noJ 'Certo chi lo sappiamo lo 
sanno tutti' I marini le' tozza 
Nele u killer» Pillarmele Ar 

genti «occhialini» Davide e 
Alessandro Mannelli » «formi 
colono Gaetano 'anni Diego 
Orazio e Maurizio taglietti ec 
i oli i boss del pi/zo Incassava 
no almeno duece rito milioni al 
mese gestendo il rac ki ( Ale u 
ni sono stati arrestati altri sono 
fuggiti Ieri sera a Gela quale u 
no ha sparato alle gambe eli 
Angelo C ardi/zone un ragazzo 
di die lotto anni Ai poliziotti ha 
raccontato di aver visto solo 
una mano i he premeva il gnl 
letto Nella cittadina senza pa 
ce oggi arriverà la Commtssio 
ne nazionale antimafia con il 
prt siderite Luciano Violante 
lo r see t i rd i I ano Grasso de 
pillato pds fondatore del mo 
vimento antirackcl elice »C e il 
[ incoio e he i e nnunali abbi t 
no tornine iato a salti.ire i tonti 
e ori i ribelli dando vita ad 
una mattanza Molli imprendi 
t< in i oraggiosisi e hiedono in 
qui slt ore se vale la pi nu farsi 
uccide» per uno Stato che 
non li prette gge II ministro 
de II Interno M me ino dal t auto 
suo ha assit tirato the aprirà 
un acce ria me nto «perche se ci 
sono responsabili! \ non transi 
go 

A fianco il 
commerciante 
ucciso. 
Gaetano 
Giordano Alla 
sinistra un 
cartello di 
protesta 
davanti a un 
negozio Sotto il 
parlamentare 
del Pds, Tano 
Grasso In alto 
a destra il capo 
della 
Cnminalpol, 
Luigi Rossi 

«Non possono più tornare 
i tempi delle bocche cucite» 
• • Gì I A Gli studenti di Gela sono scesi subito 
in pia/za per esprimere solidarietà alla famiglia 
della nuova vittima della mafia, il commerciante 
Gaetano Giordano e per ribadire il loro impe
gno a lottare contro il racket Lo stes.se senti 
mento che Ila accumunato centinaia e centi 
naia di cittadini che hanno dato vita ad un min 
terrotto commosso pelleqnnanqio alla e asa del 
profumiere assassinato 

Re moni di dolore della gente semplice e eli 
iliiar li sono stali t sono impegnati in prima ti 
nca nella lotta contro le cose he e Rli estorson 
convipevoli, come rileva il l'ds di Gela, che «so
lo unendo le forze sane della citta si può s<on 
tingere il cancro mafioso» l.aConfesenenti alla 
quale Gaet.ino Giordano aderiva, ha annuncia 
to < Ile si costituirà parte civile contro fili estorso 
ri e i killer «per resistere assieme contro il racket 
e la vioien/a terroristica» I delitti di Gela e di 
Foggia - ha dichiarato il segretario generale del-
1 orifamzza/ione Marco Venturi - «sono un se 
liliale pericoloso che il governo deve immedia 
taniente stroncare pena il ritorno ai tempi bui 
delle bocchecucite » 

«Sos impresa», dal canto suo rileva che «I o-
uucidio di Gela non solo e un investimento di 

Cosa Nostra per mettere a tacere la ribellione 
dei commercianti ma la evidente rappresenta 
/ione dell'assen/a dello Stato in gran parte del 
territorio e I assurda sottovalutazione del feno 
meno» Li Confcoinmercio di Gela ritiene che 
non ci si possa limitare ad interventi repressivi 
pere ho i problemi della citta «sono esplosivi e si 
chiamano lavoro investimenti risanamento dei 
quartieri ( reazione di servi/i adi guati» Diversa 
mente e miopia pollile a t h e vanifica gli sforzi 
d i c h i g io rno nnretnrnn si batte por* amhmre a 
rischio della vita» 

Il nuu/o delitto di Gela e quello dei giorni 
scorsia hoggia, dove e stato ucciso 1 impresario 
edile Giovanni Panun/io approderanno nei 
prossimi giorni in Parlamento In una interroga 
/ione al presidente del Consiglio e al ministri 
dell Interno e di Gra/.ia e Giustizia, i deputati del 
Pds chiedono «quale sia la situa/ione degli uffici 
giudi/iar e delle for/e dell ordine in particolare 
a Gela e Poggia» nel documenlo si domanda 
inoltre «quali siano state le im/iative assunte 
non solo per proteggere i cittadini e gli miprcn 
ditori disposti a collaborare con lo Slato ma so 
praltutto per individuare e colpire i responsabili 
delle attività< nminali in quelle realtà» 

Rosario Alessi: «Solo uno di noi ha ricevuto protezione. Io cambio i percorsi, basterà?» 
«Le autorità arrivano adesso. Aspetto qui anche il ministro, da loro non andrò più...» 

Il presidente dell'associazione anti-racket 
«E ora mia figlia dice: papà, lascia perdere» 
tm KOMA A Gela, 75 nogo/ianti su 
100 pagano il «puvo» Pagano e tac
ciono l.e denunce sono una man
ciata poche decine ogni anno <L" 
adesso mia figlia ilice Papa, lasc la 
perdere Porcile cede chi prende 
coraggio muore E c o uno uno solo 
di noi t he h.i ottenuto la scorta » 

Rosano Alessi (>0 anni e il presi 
dente della Confccimmeri io locale 
nel mese eli febbraio ha (ondato I .is 
socia/ ione aliti racket di Gela 
(Asaegj Ne faceva parte anche 
Gaetano Giordano m u s o martedì 
serri mentre tornava a casa Aveva 
denuncialo due anni fa i suoi estor
son IVI era ani li etili s en /ascor ta 

Cosi e saltato fuori e he a Gela e e 
un solo commerciante protetto sui 
venti i Ile hanno aiutato le for/e del 
I ordine dopo il ritrovamento del 
brogliaci io delle estorsioni il regi

stro cioò, dove una banda del rac
ket teneva la propria contabilita no 
un indirizzi, cifre II negoziante 
blindato» e Antonino Mn eli a lui 

hanno date) la scorta perche i clan 
gli hanno fatte) saltare due volte la 
concessionaria di automobili 

Adesso Kosario .Messi e|uasi pian 
gè mentre parl.i dal suo nego/ io e 
elice «Soli siamo stati lasc iati soli < 

Signor Alesai, come ha saputo del
l'assassinio di Gaetana Giorda
no? 

I.r ivamo tutti riuniti nella sede della 
Confi omenirc io C e r a il consiglio 
direttive) Poi qualcuno elei nostri ci 
ha avvertito dall ospedale Siamo ri 
masti eli pietra e poi via lutti fuori 
tutti in ospedale Questa volta 11 so-

CLAUDIA ARLETTI 

no riusciti ce I hanno fatta Venti 
giorni fa » 

Venti giorni fa? 
Hanno provato a uccidere un altro 
commerci.iute e limasti) ferito Non 
mi viene in mente n e m m e n o il no
me scusi F. chi sono confuso non 
capisco più niente E poi da quando 
e state» ucciso Giordano non faccio 
altro e he vedere gente 'I titti. tutte le 
autorità stanno venendo soltanto 
ora H poi i giornali che scrivono 
«baby-killer» Ma quali «baby kil
ler»' Questi sono assassini assassini 
e delinquenti ve'i I giornali le auto 
nta 

Chi ha incontrato? 
I sindacati la l 'onfesercenti, ('gii 
fisi, Uil quelli e el distretto scolasti 
co E ho parlato con il viiec|uestore 
l*in/aro ma questa volta sono slato 
chiaro 

Cosa gli ha detto? 
Gli ho detto e In • io a Caltanisselta 
non ci vado più II prefetto vuole par 
Ianni ' Deve venire a Gela devono 
venire tutti a Gela Vogliono fare i su 
pervertili ' Vongmo a farli e|tn An 
che il ministro dell Interno Subito 
Non e per superbia mi creda l ' i liei 
problemi sono CIDI A Gela ogni noi 
te saltano cinque-su macchine di 
imprenditori e omini ri idilli Sono 
presi eli mira a m i l e i lavoiatori del 
lEuieliem lo not ic i I hoc on il vice 
questore pero 

Però? 
Peri") ci hanno las< iato soli Ci sono 

poli/iolti e i.irabiiiuri valentissimi 
ma sono pochi II vertice non i e 
Nessuno e i protegge I uniti in II han
no mandati a piantonare il ninnici 
pio la questura e la case \n\lt del i a 
rabinion Noi 'Nn nte 

Scusi, nemmeno lei allora ha la 
scorta? 

Quale scol ta ' Ce 1 ha uno solo ih 
noi soltanto uno Ira qui III i he bau 
no parlalo Gli altri si arrangiano 

Ma lei ha ricevuto minacce? 
Minacce ("e ne sono sempre Dil l i 
filini f.i 11 li.inno provato e on i miei 
villini l . auno seorso un camion 
della ima azienda e saltalo pei aria 
Ma vede1 io non elico chi ci vuole 
I .luto blindata Cioi I auto blindala 
e inutile se none i la piesc nza mas 
sici la delle lor/e dell ordini I" fi 
questo punto secondo me ci vuole 
un poliziotto davanti a ogni nego/ io 

Signor Alessi, ha paura? 
lo face io i onii 'gli ìlln Lsc oelal mio 
mobilific io e pc r andare a e asa se el 
i'<> sempre peri orsi diversi Cambio 
I fiuto mi atrangio l'ero faccio tutto 
tinello e he devo fari Se elevo anela 
re a Callanissetta e i vado e sto at-
tenlo 

K la sua famiglia? Che le dicono a 
casa? 

Ho iin.i figlia i In abita a ni 1 Ve 
lieto d i n a m o 1. altra sera ha se ntito 
in televisione dell oline idio eli (iior 
ciano ( osi mi ha telefonato a e asa e 
un ha detto Papa lasc la perdere 
pere he lo fai' Alle he mia moglie ha 

paura tutti ne hanno Pero io non 
dimentico cosa mi npetev.i sempre 
mio padre 

Cosa? 
Diceva 'Pane lavoro e st noia» Cosi 
diceva pane lavoro e si uola Inten
deva dire che abb iamo dei diritti E 
se ritto ani III nella Costituzione, il 
lavoro e un diritto E lo Stato 11 deve 
proteggi re 

Sembra che altri otto commer
cianti adesso si fossero decisi ad 
accusare i taglieggiatoli. Secon
do lei, lo faranno davvero? 

Adesso non so C e un tale clima eli 
sfiducia 

Il Comune da qualche mese è gui
dato da un commissario prefetti
zio. Lo ha sentito, nelle ultime 
ore? 

Si Mi ha eletto «Messi io le parlo co
me se fossi il s indaco » e poi ha de-
c iso e he e i sar.i un inorilo di lutto cit
tadino Ani he elei funerali abbiamo 
parlato Mi ha e lnesto «quando dice 
i he dobb iamo farli'» V. unti brava 
persona il dottor Campanile Sta 
e creando die ambiare1 le e ose 

Per esempio? 
I e racconto una cosa lo ho sempre 
pagato al Comune 2-1 milioni all'ai! 
no ner la laieolta dell immondizia 
P. non ho mai visto un camion della 
i'i llezz i urbana mai Ci pensavo io, 
a mie spese D.i quando e e il com
missario invelo a lmeno questo lo 
fanno I immondizia la portano via 
Mfi ha iiievuto minai ce Ed è stato 
abbandona to I. hanno mandato 
qui ahc tic Ini,ilio sbaraglio 

Rossi, Criminalpol: 
«Scortare tutti 
non è possibile» 

MONICA R.CCI-SARCENTINI 

• i ROMA I commercianti 
invocano la protezione delle 
istituzioni, chiedono di non 
pagare con la vita l'opposi
zione al racket 11 prefetto 
Luigi Rossi capo della Crimi
nalpol, risponde «Se doves
simo dare la scorta a tutti co
loro che presentano denun
cia non avremmo più agenti 
per garantire la sicurezza del 
paese» Una situazione che 
sembra senza via d'uscita Lo 
Stalo chiede ai cittadini un 
atto di coraggio, ma poi non 
ha mezzi succienti per ga
rantire una vera protezione 
«A denuncia non può corri
spondere vigilanza - afferma 
Rossi - ma questo non deve 
scoraggiare i commercianti 
Più denunce ci saranno, più 
facile sarà attuare delle misu
re di protezione Di fronte a 
questi episodi tragici noi non 
ci fermeremo» 

Signor prefetto In pochi 
giorni sono stati assassi
nati due imprenditori che 
avevano deciso di opporsi 
al racket. Entrambi erano 
privi di scorta. Lo Stato 
manda allo sbaraglio i 
suol cittadini più coraggio
si? 

Il problema delle scorte e 
complesso Se dovessimo 
scortare tutti coloro che ne 
hanno diritto, impiegherem
mo tanti di quegli uomini da 
mettere in pencolo la sicu
rezza generale del paese 
Non possiamo usare tutte le 
forze dell ordine per le scor
te Comunque e il comitato 
provinciale dell'ordine e del
ia sicurezza pubblica che de
ve valutare caso per caso le 
situazioni più pericolose e 
garantire una protezione 

Ma il commerciante ucciso 
a Gela era chiaramente nel 
mirino della criminalità. 
Aveva denunciato un uo
mo del clan locolano. Non 
pensa che l'agguato fosse 
prevedibile? 

A Gela ci sono molte situa 
zioni a rischio Altri impren
ditori che si sono opposti al 
racket Giordano inavtì de
nunciato il suo estorsore più 
di due anni fa Non e erano 
stati segnali che facessero 
prevedere un azione dei kil
ler Altrimenti il comitato 
provinciale gli avrebbe impo
sto la scorta 

Ci deve pur essere un mo
do per proteggere chi de
nuncia. Non si può chiede
re ai cittadini di rischiare 
la vita senza alcuna garan
zia. 

Di fronte a q u c t i episodi tra
gici noi non ci fermeremo 
Ma sono gli stessi cittadini 
che devono reagire Se i 
commercianti lottano insie
me, compatti, 6 molto più la-
cilc proteggerli Al contrario 
quando si tratta di un case 
isolato, di una sola persona 
che denuncia, ecco che la vi 
gilanza diventa molto più dif
ficile Prendiamo l'esempio 
di Capo d'Orlando dove- e 0 
stata una reazione comune 
alle estorsioni, dove e e par 
tecipa^ione e maggiore col 
laborazionc Ecco, a Capo 
d'Orlando si è potuto istituire 
una solida struttura d1 vigi 
lanza 

Vuole dire che i commer
cianti devono proteggersi 
da soli? 

No assolutamente E lo Stato 
a dover garantire la sicure/ 
za Bisogna evitare le forme 
di auto-protezione Volevo 
dire che ci sono situazioni 
che rendono più difficoltosa 
la vigilanza Per tenere sotto 
contiollo cinque negozi se 
una stessa strada basta una 
pattuglia, mentre se si tratta 
di esercizi ubica'i in parti di 
verse della cititi serve uno 
spiegamento di mezzi troppo 
vasto 

Però sono proprio i com
mercianti di Capo d'Orlan
do, quelli che secondo lei 
sarebbero più protetti, ad 
invocare maggiori misure 
di sicurezza. Chiedono 
l'impegno delle istituzio
ni, dicono che lo Stato non 
fa abbastanza. Come mai? 

Il fenomeno del racket ò mo! 
to complesso e investe dive r 
si campi Non e in distussio 
ne sollanlo la protezione ilei 
le forze dell ordine I ioni 
mercianti chiedono anche 
altre garanzie Ci sono realtà 
differenti Modi diversi di 
chiedere la tangente C is i hi 
chiede soldi e chi lavori 
Ogni realtà va combattuta in 
mode) diverso E poi e i sono i 
commercianti in dilficolla 
che chiedono un aiuto C e 
chi si lamenta per co,a irsi 
meglio 

Coprirsi meglio in che 
campo? Cosa vuole dire? 

Sul terreno fiscale Voglio di 
re che e 0 chi si lamenta |>er 
ottenere maggiori riduzioni 
di tasse Capisco chi' dai 
questo, oggi 6 moltodiflie ile 
E può sembrare e rudeli Ma 
esiste ani he questa realtà 
Non tanto al Sue) dove la si 
tuazione cs drammatica 
quanto al Nord 

Il ministro dell'Interno 

Nicola Mancino assicura: 
chi denuncia le estorsioni 
è protetto dallo Stato 
• • KOMA Per il ministro del-
I Interno Nicola Mancino, i 
commercianti e tic si opponilo 
no al racket sono nel mirino 
delle cosche Ui dimostrano i 
due omicidi dei idiomi scorsi 
«Ci sono segnali di un offensi 
va nei confronti di e hi si sottrae 
al pagamento del pizzo un 
pizzo e he si presenta oggi sot 
to varie fonilo ha dello il mini 
stro ai .giornalisti siili aereo e he 
lo portava a Retalo Calabria 
dove ieri pomeriggio era in 
programma una riunione del 
comitato interprovine lale per 
la pubblica amministrazione 

Ai commercianti che accu 
sano Io Stato di non garantire 
protezione a chi denuncia il 
racket Mane ino risponde d-u 
vigilanza 0 sempre stata assi 
curata a chi collabora con la 

(giustizia ma t io non basta ( k 
corre che I interessato (ornisi, a 
tempestive infimi lazioni sui 
movimenti un fatto questo i he 
comporta fatica e una perdita 
oggettivati! liberta» 

Secondo Mancino la loti i il 
hi e rinunalila organizzata e ip 
pena iniziata «Il rendiconto 
dell attività degli ultimi nies t 
positivo ma non e ancora su Ih 
cu nte pere he i latitanti sono 
ancora tantissimi Occorre p< r 
e io una maggior, aggressivi! 1 
Il ministre» ha innunctato un 
provvedimento j K r coinba'tr 
re «l'Ii investimenti patrimoni,! 
li della criminalità organizza 
ta» acquisendo alcuni ducu 
menli riguardanti trasferimenti 
di immobili o costituzioni di 
societti in ale uni settori e ricavi 

http://stes.se

